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Clamorosa conferma del fallimento della politica dello scudo crociato 

Continua il sabotaggio DC alla Regione 
Mechelli "rinuncia" prolungando la crisi 

Dopo il fallimento del centro-sinistra il partito di maggioranza con il suo comportamento apre una breccia a destra - Il compagno Ferrara: Dalla 
crisi si esce smascherando il gioco democristiano e rafforzando l'unità a sinistra per una politica di reale rinnovamento - Chiaro invito dei missini 
al presidente dimissionario - Continua l'attività di sottogoverno - Denuncia di Ranalli: L'Eltore effettua assunzioni elettorali negli ospedali 

Gli incidenti di • piazza Arquata 

Menzogne 
della DC 
in cerca 

di diversivi 
La falsificazione del « Popolo » e dei giornali del
la destra — Un discorso di Petroselli a Torre 
Maura — I comunisti di San Basilio protestano 
contro le violenze della polizia e condannano le 
iniziative dei gruppetti — Impegni della sezione 

La DC che a poco più di 
due settimane dal voto non 
ha ancora fornito alla città, 
che ha malgovemato in tutti 
questi anni, un rendiconto 
dell'attività svolta dall'ammi
nistrazione di centrosinistra 
(il sindaco — preso per i ca
pelli dalle sollecitazioni dei 
comunisti — ha convocato in 
fretta e furia, solo per oggi, 
una conferenza stampa) ha 
preso pretesto dagli incidenti 
di San Basilio per tentare di 
spostare l'attenzione dell'opi
nione pubblica dai problemi 
della città e del paese e di 
nascondere le proprie respon
sabilità. 

Così ieri mattina II Popolo 
ha attribuito gli incidenti ac
caduti a San Basilio nel cor
so del comizio di Medi, Da-
rida e Bubbico, ad una «vile 
aggressione comunista », quan
do non vi sono dubbi (e que
sta mattina il nostro giorna
le ha precisato molto chiara
mente) che non sono stati 
davvero i comunisti a mette
re a soqquadro il quartiere, 
assediato per ore dalla poli
zia a cui hanno fornito l'oc
casione le iniziative dei cosid
detti gruppetti extraparlamen
tari che notoriamente non 
hanno nulla a che fare col 
PCI. Naturalmente la stessa 
tesi della DC è stata subito 
sostenuta dai giornali della 
destra (come 11 Tempo) che 
da un certo tempo (forse in 
rapporto all'incontro Darida* 
Almirante) si fanno porta

voce aperti delle esigenze elet
torali dello scudo crociato. 

Degli incidenti di San Ba
silio e delle falsificazioni de 
ha parlato ieri sera a Torre 
Maura, nel corso di un gran
de comizio, il compagno Lui
gi Petroselli, segretario della 
federazione romana del PCI. 
Petroselli ha duramente cri
ticato il modo con cui la DC 
ha tentato di speculare sul
l'episodio strumentalizzando a 
scopo elettorale gli incidenti. 
La Morgia mente sapendo di 
mentire — ha detto Petroselli 
— quando fa scrivere al Po
polo che la causa degli inci
denti di S. Basilio risiede nella 
« violenza comunista », men
tre sa benissimo che le cose 
sono andate in modo com
pletamente diverso. Ricor
diamo a La Morgia — ha con
tinuato Petroselli — che sono 
stati i comunisti, e da tempo, 
ad insistere ed a proporre 
per Roma e per il paese una 
campagna elettorale ed un 
confronto politico civile e 
democratico nel quale non 
potessero trovare spazio le 
provocazioni dei fascisti e 
della destra reazionaria, ri
chiamando su questo elemen
to l'attenzione di tutte le for
ze democratiche, antifasciste, 
che si ispirano alla Resisten
za, e mobilitando il partito 
alla vigilanza. La presenza del 
PCI è stata ed è la garanzia 
prima per un confronto elet
torale veramente civile. 

Un confronto democratico 
Non sembra davvero — ha 

rilevato Petroselli — che la 
Democrazia cristiana e le au
torità preposte alla tutela del
l'ordine pubblico si siano di
mostrate su questo terreno al
l'altezza delle loro responsa
bilità, come dimostra la chias
sata fascista avvenuta il 24 
maggio in piazza Santi Apo
stoli senza che la polizia sia 
intervenuta e senza che la 
DC abbia pronunciato una so
la parola di condanna. 

Rispetto agli incidenti di 
San Basilio tutti sanno — 
ha detto Petroselli — che non 
sono certo i comunisti ad es
sere interessati ad una cam
pagna elettorale fatta a base 
di uova marce e lancio di sas
si. I comunisti sono interessa
ti. invece, a portare al voto, 
nella tranquillità, decine di 
migliaia di cittadini in modo 
da sconfiggere la DC e la de
stra attraverso un confronto 
democratico ed una grande 
mobilitazione di massa. Le 
sassaiole, il lancio delle uova 
non servono davvero alla cau
sa dei lavoratori; i comunisti 
non hanno aspettato davvero 
gli incidenti di San Basilio 

per dire chiaramente il loro 
pensiero su questo tipo di ini
ziative che portano acqua al 
mulino delle forze conserva
trici. Si deve tuttavia rileva
re la sproporzione fra l'epi
sodio, pur grave, e la rea
zione della polizia che ha rea
gito mettendo a soqquadro 
per ore un intero quartiere. 
Ciò mette comunque in luce 
come vi sia una connessione 
fra certi atti provocatori, il 
comportamento della polizia 
e gli interessi delle forze rea
zionarie. 

Riportando il discorso sul
l'atteggiamento della DC, il 
compagno Petroselli ha rileva
to che se essa vuole veramen
te un confronto serio e de
mocratico deve In primo luo
go abbandonare la tattica del
le menzogne e delle falsità, 
e quindi deve (Darida e Ai-
mirante permettendo) schie
rarsi contro le provocazioni 
dei fascisti. Come contributo 
ad un confronto civile e de
mocratico attendiamo dalla 
DC e dai suoi alleati — ha 
detto ancora Petroselli — un 
rendiconto dell'attività svol
ta in tutti questi anni in co
mune ed alla Provincia. 

Sconfiggere DC e complici 
Scenda la DC su questo ter

reno Invece di attizzare il fuo
co. I lavoratori sanno bene 
quale è il loro compito di vi
gilanza democratica per iso
lare ogni provocazione e per 
rafforzare con II loro voto il 
PCI. garanzia e difesa della 
democrazia nella capitale del
la Repubblica, costruita dalla 
Resistenza. 

Sempre Ieri sera si è svol
ta, affollatissima, l'assemblea 
generale della sezione San 
Basilio alla quale era presen
te il compagno RaparellL So
no stati discussi gli avveni
menti di lunedi sera e dello 
sviluppo della campagna elet-

Chiuso 

i l camping 
«Pineta di Roma» 
Su richiesta dell'ufficiale sani

tario del Comune il preretto ha 
disposto la sospensione dell'at
tività del camping «Pineta di 
Roma * al km. 18 sulla via Cri
stoforo Colombo perché l'impian
to per lo smaltimento delle ac
que luride non è risultato igie
nicamente idoneo. L'agibilità del 
camping potrà essere ripristi-
rnta soltanto dopo la totale di
vinazione degli inconvenienti ri-
tarati. 

torale. I comunisti di San Ba
silio hanno espresso la loro 
ferma protesta contro l'inqua
lificabile comportamento del
la polizia che l'altra sera ha 
tenuto l'intera borgata in 
stato d'assedio per circa quat
tro ore ed hanno ribadito la 
condanna delle iniziative av
venturistiche dei gruppetti 
che si sono prestati a fare da 
« innesco » alla nuova pro
vocazione. 

L'assemblea ha impegnato 
tutte le energie del partito 
per un'ampia mobilitazione 
nei lotti e tra le famiglie sul
le questioni del lavoro, dei 
servizi, dei più urgenti pro
blemi di vita delle borgate, 
per costringere la DC e le al
tre forze politiche a scendere 
sul terreno concreto dei fat
ti. I comunisti di San Basi
lio si sono posti anche pre
cisi obiettivi per portare avan
ti la sottoscrizione elettorale 
e per una più vasta campagna 
di proselitismo al partito. 

Intanto, per tutta la giorna
ta di ieri, i cittadini della 
borgata hanno mostrato la lo
ro fiducia nel partito acco
gliendo positivamente le ini
ziative della sezione. Alcuni 
elementi dei cosi detti grup
pi extraparlamentari sono sta
ti Invece respinti dalle fami
glie del lotto 17 e Invitati a 
«tornarsene ai Parioll» ed a 
non portare a San Basilio 
la loro opera di divisione e di 
provocazione. 

La DC si è assunta la gra
vissima responsabilità di pa
ralizzare ancora la vita e l'at
tività della Regione laziale. In
capace di trovare una via di 
uscita alla crisi che dura da 
oltre due mesi, lacerato da 
contraddizioni interne e do
minato dalle forze moderate e 
conservatrici, il partito di 
maggioranza relativa preferi
sce lasciare un vuoto di po
tere alla Regione anziché tro
vare una via d'uscita alla si
tuazione creatasi con il falli
mento del centrosinistra. 

Nella seduta tenuta ieri po
meriggio dal consiglio regio
nale, il presidente incaricato 
Mechelli ha sciolto in senso 
negativo la riserva di accet
tare l'incarico di formare una 
giunta. La DC — ha detto in 
sostanza Mechelli — ha ri
scontrato l'impossibilità di ri
mettere in piedi una coalizio
ne di centrosinistra e per que
sto rinuncia a formare qual
siasi giunta e a indicare solu
zioni programmatiche su cui 
costruire una maggioranza. E* 
da notare che lo stesso Me
chelli aveva chiesto una set
timana di tempo per dar vita 
a un monocolore e, quindici 
giorni fa, aveva riconosciuto 
che non era più possibile ri
costituire alla Regione una 
giunta di centro-sinistra. Oggi 
Mechelli. dopo una serie di 
consultazioni con i rappresen
tanti di tutti i gruppi e con i 
sindacati, è venuto a dire nel
l'aula di Palazzo Valentin! che 
l'accordo col centrosinistra 
non è stato raggiunto. E' evi
dente che ci si trova di fronte 
a una delle solite manovre ri
tardataci della DC, manovre 
che discreditano le istituzioni 
democratiche e danno spazio 
alla destra e ai fascisti. 

Una conferma che i neo-fa
scisti si trovano a loro agio 
nella situazione creata • alla 
Regione, si è avuta nel corso 
di un intervento del capo
gruppo del MSI Anderson. 
«Caro Mechelli — ha detto 
l'esponente missino — per to
glierti dalla crisi devi fare co
me Darida. Incontrarti con Ai-
mirante, accettare il nostro 
appoggio». Una affermazione 
che qualifica in modo preciso 
la prospettiva politica aperta 
da Darida con il suo scanda
loso incontro in Campidoglio 
con il capo dei neo-fascisti. 

Nel dibattito che si è aper
to sulle dichiarazioni di Me
chelli è intervenuto il compa
gno Maurizio Ferrara, capo
gruppo del PCI. La situazione 
creata dalla DC alla regione 
è di una gravità senza prece
denti — ha detto Ferrara. 
La DC si assume la respon
sabilità di prolungare una cri
si che dura da due mesi e di 
paralizzare la Regione crean
do paurosi vuoti politici di cui 
godono solo le destre antire-
gionaliste. i fascisti. Si è giun
ti a questo perché la DC. dopo 
aver preso atto dell'esauri
mento del centrosinistra, si ri
fiuta di imboccare una strada 
diversa fondata sui contenuti. 
svincolata da formule assai 
consunte e discreditate. In 
questo modo la DC umilia la 
sua sinistra e il PSI. cede ai 
ricatti socialdemocratici e fa 
il gioco del MSI — ha pro
seguito Ferrara. La concor
danza tra la linea scelta dalla 
DC alla Regione e la sterzata 
a destra al consiglio nazionale 
è perfetta e delinea responsa
bilità senza precedenti che 
sfiorano il sabotaggio della 
Regione e delle istituzioni re
pubblicane. A questa linea 
esiziale si risponde smasche
rando il gioco della DC. raf
forzando i processi di unità a 
sinistra per una reale prospet
tiva di rinnovamento. 

Lombardi, del PSIUP, ha 
detto che la crisi della giunta, 
che era evidente da tempo, de
ve essere risolta e lo può, solo 
se si comprende che le rifor
me debbono essere fatte solo 
a favore dei lavoratori, isolan
do le forze politiche che so
stengono il padronato. 
Sono intervenuti anche II so
cialdemocratico Galluppi e il 
repubblicano Di Bartolomei. I 
due esponenti dell'ex maggio
ranza. pur riconoscendo la 
avocazione a destra della 
DC », hanno scaricato ogni re
sponsabilità della crisi sui so-

in corteo contro 
le provocazioni 

fasciste 
Con un forte corteo gli stu

denti del a Giulio Cesare», il 
liceo classico di corso Trieste, 
hanno manifestato ieri matti
na per le vie del quartiere 
contro le provocazioni fasciste. 

Come abbiamo già riferito, 
ieri l'altro il segretario del
l'istituto. De Simone, che ave
va fatto entrare al «Giulio 
Cesare » il fascista Caradonna, 
ha aggredito assieme ad altri 
teppisti I giovani della scuo
la. Ieri mattina gli studenti 
democratici hanno manifesta
to davanti all'istituto diffon
dendo volantini e innalzando 
cartelli antifascisti, in cui si 
reclamava, anche, l'allonta
namento del De Simone. 

Al termine delle lezioni I 
giovani hanno dato vita alla 
protesta per le vie del quar
tiere fino a piazza Istria. La 
pollala al è provocatoriamente 
schierata davanti al «Giulio 
Cesare» con la consueta bar
datura (manganelli, caschi e 
granate lacrimogene in can
na). 

cialisti. Il capogruppo del PSI, 
Dell'Unto, dal canto suo, ha 
ritorto le accuse sui tre ex 
alleati e in particolare sulla 
DC, affetta «da una sorta di 
male oscuro che provoca spes
so la paralisi con l'abuso della 
pratica dei rinvii ». Per questo 
motivo — ha aggiunto Del
l'Unto — I socialisti sono usci
ti dalla giunta e dalla maggio
ranza alla Regione, assumendo 
una posizione di attesa nei 
confronti di una eventuale 
giunta monocolore della DC. 

Quanto durerà questo grave 
vuoto politico creato alla Re
gione? In settimana dovrebbe 
tornare a riunirsi il comitato 
regionale de per decidere la 
linea da seguire nella seduta 
del consiglio regionale, convo
cata per sabato mattina. Di si
curo si sa intanto che la DC 
cerca di trarre benefici dalla 
situazione della Regione por
tando avanti la sua consueta 
politica di sottogoverno e di 
corruzione elettorale. Proprio 
nella seduta di ieri il compa
gno Ranalli ha denunciato al 
consiglio regionale che il pre
sidente degli Ospedali riuniti. 
il de L'Eltore. ha predisposto 
l'assunzione prima del 13 giu
gno di alcune centinaia di di
pendenti. Queste assunzioni, 
che hanno un carattere chia
ramente > elettoralistico, av
vengono senza un controllo e 
con trattattive sottobanco. I 
sindacati ospedalieri si sono 
pronunciati contro questa ma
novra di corruzione, chieden
do la sospensione dei provve
dimenti predisposti da L'Elto
re. Anche Ranalli ha solleci
tato l'intervento della Regione 
perché sia rinviata ogni de
cisione sul personale degli o-
spcdali riuniti a dopo il 13 
giugno. 

La manovra elettoralistica 
della DC è stata possibile per
ché L'Eltore è rimasto al suo 
posto, nonostante l'apertura di 
una inchiesta giudiziaria e le 
ondate di critiche sul suo ope
rato. E' stata proprio la DC a 
porre una serie di freni alla 
nomina di un nuovo consiglio 
di amministrazione agli Ospe
dali riuniti. Freni che hanno 
lasciato mano libera al più 
sfacciato sottogoverno. 

t. e. 

Venerdì all'Eliseo 

Incontro delle donne 

e delle famiglie col PCI 
Parteciperanno i compagni Marisa Rodano e Bufaiini p 

I compagni Marisa Rodano, 
candidata al Consiglio provin
ciale, e Paolo Bufaiini, della 
Direzione del PCI, partecipe
ranno venerdì, all'Eliseo, alle 
ore ' 16,30 a un incontro tra 
le donne e le famiglie romane 
e il PCI. L'iniziativa rientra 
nel quadro del vasto colloquio 
che il nostro Partito ha aper

to con gli elettori. La compa
gna Rodano e il compagno 
Bufaiini, illustreranno le pro
poste e l'impegno dei comuni
sti sui problemi del lavoro, 
per una politica di riforme 
che innovi la condizione della 
donna e garantisca i diritti 
del bambino. 

Assaliti dagli insetti 
v L'acqua lurida scorre in canali che la pioggia ha sca
vate ntlla terra, dappertutto un tanfo tremendo e ora il 
pericolo delle zecche che hanno proliferato nei viottoli, 
tra i miseri infissi delle baracche di borghetfo Prenestino 
e borgata Gordiani. I baraccati hanno denunciato alle auto
rità sanitarie la gravità delle condizioni igieniche e l'in
sidia degli Insetti, che da anni, dicono da queste parti, 
non si riproducevano più. Negli anni passati c'era stata 
una disinfezione delle borgate. Un po' di creolina e DDT. 
Ma erano valsi a tenere lontani i pericoli dì epidemie. 
Quest'anno pare che al Comune abbiano dimenticato anche 
le più elementari norme di igiene. 

Forse sono troppo impegnati con la campagna eletto
rale. e Ma per chiederci i voti si ricordano di noi — dice 
Vincenzo Pelala, 39 anni, 7 figli, disoccupato, che vive in 
una baracca di borghetfo Prenestino. — E' già venuto 
uno di un partito che comanda a offrirmi 15.000 lire se 
votavo per loro. Il MSI mi ha offerto 20.000 lire ». e Ci 
ricorderemo di chi ci ha gettato in questi porcili », afferma 
una donna incinta, e Basta, nelle baracche non ci voglia
mo più stare ». Anche a borghetfo Prenestino la carica di 
lotta per conquistare una casa partecipando alle iniziative 
del movimento popolare e del PCI è forte. I successi di 
questi giorni dimostrano che è possibile eliminare la più 
grande vergogna di Roma. 

NELLA FOTO: I bambini giocano accanto a una fogna 
scoperta. 

Nuovo vigorosa manifestazione degli abitanti del borghetto al ministero del Lavoro 

VOGLIAMO 5.000 ALLOGGI PER I BARACCATI» 
Una delegazione, con ì compagni Tozzetti e Gerindi, ricevuta dal capogabinetto di Lauricella - Proposto che la spesa di 7-8 
miliardi per il reperimento degli appartamenti sia inclusa nella legge in discussione alla Camera - « Con la lotta abbiamo ot
tenuto dal Comune e dalla Provincia che stanziassero le prime somme... Ora tocca al governo» - Solo così si risolverà il problema 

Le lavoratrici della Filidant san* granfe al 
diciottesimo giorno di o c t — i i i n dell'azienda 
cantra la smobilitazione. Ieri te lavorali tei san* 
sfilate in corico Ano al Ministero del lavoro davo 
si sono incontrate con le lavoratrici delfAerasto-
lieo ed hanno manifestato insieme per ratta la 
mattinata. Un vivace ed entusiasmante dibattito 

si è svolto l'altro giorno nella fabbrico occupata 
deve si è recato Gian Maria Volente eh* si è 
Intrattenuto a lungo con le ragazze discutendo 
sui motivi della lotta e sofie prospettive politiche 
e sindacali perchè sia assicurato il lavoro e 
Roma abbia una struttura industriale stabile. 
NELLA FOTO: l'incontro con G. M. Volonté 

Gaetano Buccellati, 44 anni, si è dato fuoco 

Un ex magistrato il suicida 
della pineta di Castelf usano 
Si è ucciso stringendo tra le 

mani un rosario, che è stato 
ritrovato tra le ceneri della 
«1100»; di questa, completa
mente bruciata, è rimasto so
lo il telaio; è leggibile la tar
ga, Arezzo 96903. Adesso i dub
bi sono stati cancellati. Gae
tano Buccellati l'altra notte si 
è cosparso gli abiti di un li
quido Infiammabile nella pi
neta di Castelfusano e si è da
to fuoco. Era un ex magistra
to. Il fatto che sotto 1 pedali 
•Uno state trovate le chiavi 

dell'auto ha fatto cadere l'ipo
tesi di omicìdio. 

Gaetano Buccellati aveva la
sciato Arezzo nel '67 e si era 
trasferito a Roma; aveva con 
la famiglia pochissimi contat
ti, il padre e il fratello lo ri
cordano come un introverso. 

Sembra che il Buccellati sia 
arrivato nella pineta di Castel
fusano verso le 21,30 ed abbia 
cercato un luogo appartato do
ve poter mettere in atto la 
sua tragica decisione. Si è 
chiuso all'interno della vet
tura, forse ai è circondato vo

lutamente di volumi che 
avrebbero maggiormente di
vulgato le fiamme. Quindi si 
è cosparso gli abiti di un li
quido Infiammabile e si è da
to fuoco. Tra i resti non si 
sono trovate tracce di botti
glie o contenitori, ma il ca
lore deve aver fuso tutto. Del 
corpo non sono rimaste che le 
ossa. La macchina era com
pletamente chiusa, anche i ve
tri si sono fusi, in un attimo 
le fiamme hanno bruciato ogni 
cosa. 

« Sono nato in una barac
ca »: in braccio alla madre 
un bambino di pochi anni spin
geva in alto questo cartello. 
uno dei tanti e tanti cartelli 
che issavano ieri pomeriggio i 
baraccati di tutta Roma nel 
corso della protesta sotto il 
ministero dei Lavori Pubblici. 
Erano venuti da tutte le bor
gate, da tutti i borghetti della 
città; da Tiburtino III come da 
Pietralata. dal borghetto Ales
sandrino e dal borghetto Pre
nestino, dal fosso di S. Agnese 
e alla circonvallazione Sala
ria, da via Molfetta alla ca
serma La Marmora, dalla bor
gata Gordiani e dal borghetto 
Nomentano, da via Monti di 
Pietralata. C'erano anche i 
baraccati che adesso abitano 
in alberghi o in case occupa
te; e una delegazione da Na
poli. E' risuonato a lungo il 
grido di < case sì, baracche 
no », mentre una delegazione. 
guidata dai compagni Tozzetti 
e Gerindi, delle Consulte popo
lari era a colloquio con il capo 
di gabinetto del ministro Lau
ricella. La richiesta è nota: 
subito, la requisizione, o al
meno l'affitto, di cinquemila 
appartamenti per eliminare lo 
sconcio delle baracche. 

E' indubbio che la conquista, 
da parte di centinaia e centi
naia di famiglie di baraccati 
di un tetto. l'abbattimento del 
borghetto di Prato Rotondo, 
hanno dato nuovo vigore e 
nuova fiducia nella lotta per 
gii alloggi, e Ormai è stata 
aperta una strada — ha sotto
lineato il compagno Tozzetti — 
e indietro non si toma. Ormai 
è dimostrato che con una spe
sa non eccezionale si possono 
eliminare da Roma tutte le ba
racche ». 

La lotta del movimento po
polare. guidato dalle Consulte 
popolari e che ha visto il no
stro partito continuo protago
nista. ha strappato nei mesi 
scorsi significativi successi 
che ora si vanno concretizzan
do. La manifestazioni, le oc
cupazioni. le proteste in Cam
pidoglio. le continue delega
zioni. sono riuscite ad ottene
re dal Comune e dalla Pro
vincia stanziamenti per il pa
gamento di una parte dei fitti 
per i baraccati. Ora questo 
provvedimento può essere e-
steso con un intervento del 
governo. 

I compagni Tozzetti e Gerin

di, nel corso del lungo collo
quio con il dottor Torregrossa, 
capogabinetto del ministro 
Lauricella. mentre le famiglie 
manifestavano sul piazzale di 
Porta Pia, hanno illustrato un 
piano che ootrà permettere il 
reperimento di 5000 alloggi da 
prendere in affitto (Io Stato 
farebbe fronte ad una parte 
della pigione, il rimanente ver
rebbe corrisposto dalla fami
glia del baraccato"). La spesa. 
è stato calcolato, si aggira sui 
T-8 miliardi. I compagni Toz
zetti e Gerindi hanno chiesto 
che il provvedimento venga 
incluso nella legge sulla casa 
in discussione alla Camera. Il 

capo-gabinetto riferirà al mi 
nistro e domani una delegazio 
ne delle Consulte e dei barac
cati sarà nuovamente ricevuta 
al ministero. 

Fiera 
dell'Artigianato 

Si inaugurerà sabato la XIX 
Fiera degli artigiani. La Ca
mera del Commercio comunica 
che le imprese interessate sono 
invitate a trasmettere la do
manda di partecipazione alla 
Fiera (via Campania 45) indi
cando i tipi di elaborati che 
intendono mettere a disposi
zione. 

Domani alle 19, a Centocelle 

Manifestazione contro 
la guerra in Indocina 

Domani, alle 19, si svolger! a 
Centocelle, In piazza dei Gera
ni, una manifestazione di soli
darietà con i 13JM pacifisti 
americani incarcerati, con l'A
merica dei bianchi e dei neri 
imprigionati per le loro idee po
litiche, con I popoli indocinesi 
che resistono all'aggressione 
USA. La manifestazione, indetta 
dal Circolo culturale Centocelle, 
avrà inizio con canti e azioni 
teatrali eseguiti da Emesto Bas-
signano. Laura Betti, gruppo 
OMETTA, gruppo teatrale Cen
tocelle, Giovanni Marini, Gian

ni nebbiosi, Paolo Pietrangeli, 
Tito Schipa. Testimonianze sulla 
lotta dei pac {fisti Nordameri
cani e le repressioni del go
verno Nixon saranno portate da 
Bernardo Bertolucci, Paolo Chia
rini, Francesco Rosi, Antonello 
Trombadori, Gore Vidal (copre-
sidente, con Benjamin Speck, 
del Partite Nuovo Americana), 
Gianmaria Votonfè. Seguiranno 
proiezioni con diapositive e do
cumentari. Presiederà la scrit
trice Dacia Marainì. La mani
festazione si concluderà con un 
corteo. 

Dopo una battaglia durata 8 anni 

Testacelo: liberata 
l'area per la scuola 

, L'altro ieri è stata finalmente liberata l'area dell'ex campo 
della Roma a Testacelo, su cui dovrà sorgere l'edificio della 
scuola media del quartiere. Il provvedimento arriva dopo otto 
anni di lotta dei cittadini di Testacelo, che. sostenuti dai com 
pagni della sezione e dal gruppo consiliare comunista, sono 
finalmente riusciti a spuntarla sull'Amministrazione capito 
lina, giungendo addirittura essi stessi a reperire l'area e a 
superare tutte le difficoltà e lungaggini burocratiche che veni
vano frapposte. 

Ora. tolto tutto il materiale di riporto che era accumulato 
sul terreno — allo sgombero era presente il comitato scuola 
di Testacelo — si attende un celere inizio dei lavori di costru
zione della scuola. A meno che anche questa volta MB aia 
una delle solite promesse elettorali. 


